Parole in “libertà”...


Satira


La satira fu il genere originario della letteratura latina, inaugurato da Ennio e dedicato ad argomenti vari.


Anche questa parola, come conferma la nostra veloce ricerca fra dizionari e vocabolari, è passata dal campo strettamente letterario a quello più vasto del teatro, del cinema, del giornalismo e della televisione.


Si potrebbe dire che il grande pubblico conosce forme di satira soprattutto dalla televisione, dove però abbiamo la disgrazia di assistere a spettacoli altamente malinconici in quanto a comicità, e spesso volgari in quanto a contenuti.


Di vera satira ne sentiamo e vediamo poca, o per povertà culturale o per strategie di censura. Inutile ricercare quell’intento nobile e lodevole, del quale si legge nel Rigutini-Fanfani del 1903 (vedi sotto) per cui la satira mordendo e deridendo il vizio, mira a correggere i costumi, e però ha fine altamente morale e civile.


Una cultura ove manchi la satira mostra segni gravi di malessere, una civiltà ove manchi la satira politica soffre del più grave dei malanni, la caduta della democrazia, ossia la mancanza di libertà con sintomi di regime.


Sintomi tanto più pericolosi se non sono avvertiti, o risultano abilmente mascherati dal monopolio dei mezzi di informazione.





RIGUTINI e FANFANI del 1903: satira, quella specie di poesia che, mordendo e deridendo il vizio, mira a correggere i costumi, e però ha fine altamente morale e civile.


ZINGARELLI del 1963: satira, componimento di carattere discorsivo, morale, con arguzie, e derisione di debolezze umane: si trova già nell’antica poesia latina, in cui ebbe origine.


IL GRANDE DIZIONARIO GARZANTI del 1987: oltre a definizioni simili alle precedenti, in senso estensivo: satira, qualunque scritto, disegno, rappresentazione, spettacolo che intende mettere in ridicolo comportamenti o concezioni altrui.


DE AGOSTINI del 1998: satira, ogni componimento letterario (o anche teatrale o cinematografico) nel quale siano derisi determinati personaggi, comportamenti, vizi, ecc.


Il VOCABOLARIO TRECCANI del 2003: satira, composizione poetica che evidenzia e mette in ridicolo modi e atteggiamenti caratteristici di una o più persone, che contrastano o discordano dalla morale comune o dall’ideale etico dello scrittore.


